
In occasione della 32a edizione della Coppa America svoltasi nell’estate del 2007, Renzo Piano ha 

progettato la base operativa di Luna Rossa Challenger a Valencia. 

Quando a febbraio Renzo Piano ha visitato la base di Luna Rossa , ha scritto a mano su una delle 

vele di facciata della base la frase in dialetto genovese “Chi nu se straggia ninte”  che tradotto in 

italiano significa: “qui non si butta via niente” proprio per spiegare l'idea del riuso delle vele 
usate dalla imbarcazione italiana nelle precedenti regate della America’s Cup, come rivestimento 

dei pannelli esterni della base. Un’importante attenzione alla sostenibilità del processo progettuale 

e costruttivo, “unica condizione per ritrovare un’etica non più separata dal progresso o dalla 

modernità” 


